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Oggi a Torino I due carabinieri barbaramente trucidati presso Moncalieri 

Fulminati dalla scarica di colpi 
Tensione per 
la ripresa del 
processo alle »• - i n v i 
Brigate Rosse NOtl effillO 3110(0 SCCSI Oall 8UtO 

Telefonate minatorie dopo quelle che rivendicavano Tue- | 
cisione di Croce -1 membri della presidenza dell'Ordine i Uno dei militari benché morente riesce a dare l'allarme — La ricoslruzione del criminale episodio — L'arresto di tre persone — Fra loro, 
annunciano che non assumeranno la difesa degli imputati | forse, l'assassino — Un tentativo di linciaggio — Lo vittime lasciano moglie e figli — Nella zona operano gruppi di delinquenza organizzata 

Dal nostro inviato 
TORINO - - In un clima in 
acuta tensione, stamattina ri
prenderà a Torino il proces
so alle « Brigate rosse », in
terrottosi il 9 giugno dtll 'an 
no .scorso. Il dibattimento 
venne allora a d o r n a t o al IH 
.settembie. emendo .stata ac
colta dalla corte la richiesta 
dei termini avanzata dalla 
difesa d'uificio desili minuta
ti. Il '1 settembre, |>eiò, la 
corte di ca-.sa/.ione, discuten
do l'istanza sili conflitto di 
competenza sollevata dai le
gali dei ( brigatisti <> (era sta
ta avanzata prima del loro 
esautoramento), decise di riu
nire a Torino una parte co 
spicua del prooe.--.io che avreb
be dovuto celebrarci a Mila
no. 

La conseguenza immediata 
di cpiella decisione fu il rin
vio del processo a nuovo ruo
lo, fis.'-ato suctei.sivamente al 
a maggio. Si tara, dunque, li
lialmente questo processo 

Gli imputati, Renato Ciu
cio in te.ita, non lo voglio
no. Per impedirlo sono giun 
ti all'assassinio del preciden
te dell'ordine degli avvocati 
Fulvio Croce. Ieri notte inol 
tre. telefonate minatone .-o 
no .state fatte a due noti 
medici ortopedici torinesi. 
il prol. Pollono e il prof. Lie-
vre. Gli ignoti interlocutori 
hanno imposto di intorniare 
l'Ansa e la <( Stampa -> che nel 
caso il processo avesse avuto 
inizio sarebbero stati assas
sinati tre Ira 1 più rappre
sentativi esponenti della po
lizia, e della magistratura to 
rinesi. 

A parte le minacce, c'è poi 
l 'atteggiamento assunto dai 
dieci membri della presiden
za del consiglio dell'ordine, 
i quali, in un comunicato re.i0 
pubblico verso mezzogiorno, 
hanno fatto sapere che a se
guito dell'assassinio del pro
prio presidente .< ognuno dei 
suoi componenti non potrà — 
per incompatibilità — assu
mere la et letti va difesa di 
ufficio degli imputati apparte
nenti alle brigate rosse •>. 
Questa posizione, assunta al
l'unanimità, ha suscitate) se
n e perplessità, tanto che nel 
tardo pomeriggio gli stes.ii 
l irmatari del comunicato han
no avvertito il bisogno di 
spiegare la loro posizione nei 
cor.io di una conterenz.a 

I dieci consiglieri hanno 
e l le rmato che «da ta la lun
ga consuetudine di lavoro. 
di vita comune e dei parti
colari sentimenti di amicizia 
e di affetto intercorsi e sca
turiti fra essi consiglieri e il 
presidente, mai 1 consiglieri 
medesimi avrebbero potuto 
«ssumere un qualsiasi inro-
rico che fosse o difesa di co
loro che hanno rivendicato 
V assassinio de! presidente 
stesso ». Ad ogni modo, una 
assemblea degli avvocati to
rinesi ha chiesto una revi
sione della decisione e sol
lecitato — se necessario — 
l'elezione di un nuovo con
siglio dell'ordine. 

II processo che si celebra 
a carico di 52 imputati corre 
dunque, pr imi ancora del suo 
Inizio, molti rischi. C'è nià chi 
parla di chiedere la legittima 
suspicione per motivi di or
dine pubblico, allo scopo di 
far trasferire il processo in 
altra sede. Fra i giurati, che 
sono otto, ce ne è uno che 
avrebbe fatto sapere di e.is? 
re malato. Ma è soprattutto 
!a questione della designazio
ne degli avvocati di ufficio 
che apre molti interrogativi 

sulla pro-otii/.ione del proces
so Fu proprio questo, dei re 
.ito, il nodo che l'anno scor.io 
fece saltare il processo. Allo
ra, cerne si ricorderà, ven
nero designati ì dieci compo
nenti della presidenza dell' 
ordine, compreso il presidente 
Fulvio Croie. Contro di loro 
gli ìn.iiilli e le minacce degli 
imputati furono subito roven
ti. Maurizio Feriali , a nome 
di tutti, iu a.vv.u e.iphcito: 
.< Chiunque accetta il ruolo di 
difensore di regime, deve sa
pere che diventa un nemico 
delle lorze iivoluzionane e no 
s u o m particolare. Deve sa
pere che- noi combatteremo 
con o^ni mezzo chi accet
terà ». 

Il proce.iso. che aveva avu
to inizio il 7 ma'-'gio, prose
gui, con continue sospensioni, 
in una atmosfera di perma
nente tendone, culminala nel 
l'a-i.ias.sinio del procuratore 
generale di Genova Francesco 
Coco. rivendicato in aula, il 
gioino riepo. dai « brigatisti >>. 

Allora la corte aggiornò il 
proce.iso al Iti settembre, la
sciando ns sospeso li que
stione del conflitto di compe
tenza. rimessa alla suprema 
corte. Uno dei legali di uffi
cio aveva anche sollevato ec
cezione di incostituzionalità a 
proposito dell'autodiiesa. Que
sto legale — m breve — ave 
va sostenuto, anche n nome 
degli altri colleglli, che un 
imputato ha diritto di difen 
der.ii in proprio. Tale diritto 
— egli disse — e affermato 
dall 'art. 6 della convenzione 
europea sui diritti dell'uomo. 
Il principio — soggiunse — 
è sostenuto per impedire che 
governi autoritari possano im
porre a un imputato un difen
sore di avversa ideologia. Ri
ferendosi. infine, all'art. 24 
della Costituzione che sanci
sce il diritto inviolabile alla 
difesa, il legale sostenne che 
diritto non "significa obbligo. 
mentre il termine « inviola
bile » non può essere assimi
lato a quello di «irrinuncia
bile >>. 

In altri termini — a pare 
re del legale — l'imputato 
— se ritiene che ciò sia nel 
suo interesse difensivo — può 
rinunciare a questo diritto e 
può. dunque, rifiutare la di
fesa tecnica di ufficio. Per 
di più nella fattispecie que
sta difesa tecnica appariva 
non e.iercitabile. Si poneva. 
quindi, il problema della le
gittimità costituzionale della 
difesa d'ufficio, rifiutata dal
l'imputato. La corte però re
spinse la richiesta, dichiaran
dola manifestamente infonda
ta. Accolse, invece, come si 
è detto, la richiesta dei ter
mini. 

Che casa accadrà, dunque. 
s tamane alla ripresa del pro
cesso? Ovviamente la corte 
non può accettare nessun 
tipo di ultimatum, né tanto 
meno può farsi condizionare 
dalle minacce degli imputati. 
Possono, tuttavia", sorgere o-
stacoli di natura strettamen
te giuridica. Al momento, non 
è tanto facile orientarsi. La 
posizione assunta dai dieci 
componenti la presidenza del
l'ordine non ha certo contri
buito a rendere più limpide 
•le acque. In ogni caso, per 
gli imputati dovranno comun
que essere designati dei di
fensori di ufficio, perché così 
vuole la ' .gge. Se questi .so
no legali nuovi al processo, 
non è da escludere che. per 
prima eoìa. avanzino la ri
chiesta dei termini per avere 
modo di studiarsi sii atti . 

Ibio Paolucci 

TORINO — L'auto dei carabinieri sulla quale erano i due militi uccisi 

Studente libico blocca per un'ora un «Boeing» a Fiumicino 

TENTA DI DIROTTARE L'AEREO 
PER TORNARE DALLA RAGAZZA 
Il giovane voleva essere ricondotto in Spagna dove si trova la fidanzata 
Ha minacciato di far esplodere l'apparecchio - Era armato di coltello 

Da parte di esperti e ricercatori del settore 

Si discute di coloranti 
in riunioni a ripetizione 
ROMA — Mentre per doma
ni è fissata la riunione del 
Consiglio Superiore della Sa
nità convocato d'urgenza dai 
ministro « allo scopo di tran
quillizzare l'opinione pubbli
ca » sulla situazione dei co
loranti alimentari, al tre con
vocazioni di esperti si sono 
avute ieri a Roma. I proble
mi che ormai suscitano di 
scussione <e spesso non po
ca preoccupazione) si sono 
estesi dai coloranti e gli ad
ditivi a sostanze di u.io per
sonale ironie tinture per ca
pelli» odomestico (insetticidi». 
All'Istituto Superiore di Sani
tà si sono riuniti, sotto la 
presidenza de; direttore, prof. 
Pecchi-in. alcuni scienziat. 
(esperti ;n tossicologia, can
cerologia e malformazioni da 
agenti chimici» tra i quali 
Antonio Caputo. Nicola Lo-
prieno e Cesare Maltoni. 
Un'altra riunione, nella sede 
deTI.ìtituto nazionale della 
nutrizione, ha visto l'inizio 
dei lavori del nuovo comitato 
di tossicolosia alimentare. 
Ne fanno parte una ventina 
di ricercatori coordinati dal 

professor Roberto Paoletti. 
farmacologo dell'uni versiti» di « 
Milano, tra cui lo stesso di
rettore dell'istituto, profes
sor Aldo Mariani, e gli spe
cialisti Maria Antonietta Spa-

j doni. Enrica Quattrucci e 
j Gianni Tornassi. 
; In questa riunione s a i o 
| stati costituiti gruppi di stu-
I dio che, entro breve tempo, 
! produrranno un documento 
j conclusivo sullo stato attua-
j le delle conoscenze scientifi-
I che e tossicologiche sugli 
. additivi alimentari. 

Intanto, in alcune parti 
! d'Italia, i carabinieri del 
! NAS (Nucleo antisofisticazio-
ì ni) s tanno procedendo a 
I massicci sequestri di bevan-
| de (principalmente aperitivi 
; e sciroppi per bibita i e ea-
i ramelie. Solo in un super-
. mercato di Caltanissetta so-
1 no state sequestrate 1.600 
1 bottinile di un aperitivo co-
! lorato ccn i'E 123 (rosso ama-
. r a m o ) : ma coipiti seno an-
I che prodotti contenenti so 

stanze coloranti diverse da! 
! l'È 123. e ciò sulla scorta del-
t 1'ordmanza del pretore di Pa-
. dova Montini Trotti . 

Brescia: accusato di favoreggiamento 

Anche un industriale 
nell'inchiesta per la 

bomba a piazza Arnaldo 

Dopo 2 anni di indagini 

Arrestati 3 fascisti 
per l'assassinio 

di un giovane di L.C. 
Nostro servizio 

PIACENZA — F.o.-eppe P.i 
Cini, il 12enne bresciano c\.\-
(•o nel settembre ,-cor^o dal 
penitenziar.o d; Porto Azzur
ro. e colpito da mandalo di 
cat tura per «concordo in stra
ge di puzza Arnaldo a Bre
scia del 19 dicembre "~6 •> e 
da ieri mattina .-ottopo.ito a 
iiiterroira;orio. nel carcere d: 
Piacenza. 

E" q u o t o il primo interro 
paiono dal scorno della sua 
cattura, avvenuta nella not
te fra :'. 21 e li 2.S aprile a 
Parma, nella ha'.: deli'Hote. 
...Maria Luisa <>. 

Giuseppe P.ciin. h.« mani 
fest-aio la sua apparente vo
lontà di collaborare. A.ipa 
rente. perchè .». e di me-tra 
to abbastanza loquace >u al
cune vicende ooii.ic.-^e alla 
sua evalione ed alle rap.ne 
compiute durante !a lat.tan 
za. d imagrando invece di ave 
re scarsa mi moria .-u fatti 
e persone che pt\isono avere 
qualche a-nzanc.o con l.\ i-tra-
gc di Brescia 

I magistrati Be.ison e Li
se-.otto hanno r>nuto accerta
re nei giorni scor.-.-. parecchi 
elementi nuovi sua'.-, sposta 
menti o siuli appoggi. avuti 
dal Piccini specialmente ne'. 
dicembre dell'anno scor.-o 
I*a dimo.itradono the il Pu 
Cini si si.» siiovato di ìmpor 
tanti sostenni starebbe tra l'ai 
tro in una comunicazione 
giudiziaria, emessa nei con 
fronti di un industriale bre 
fcimio, con l'accu-u d; favo 
reggia mento. Si tratterebbe di 

uno dei movali: del clan dei 
..baroni « del tondino Cotu i . 
nei mor.ii immediatamente 
.luccessiv. alla strade di piaz
za Arnaldo, avrebbe oonse 
snato a un'amica del Piccini 
un.: busta contenente una 
somma di denaro abbastan
za consistente- diverse maz
zette di banconote, secondo 
la testimone. 

I_i se.a iìcl 19 dicembre 
1976. conte si ricorderà, ver 
so le ore 19 in p.azza Ar
naldo a Brescn una bomba 
ad alto potenziale esplode. 
provocando la morte d: una 
persona e iì ferimento di al
tre 11 Polo li pro.-enz.» di 
-ipirro del brigadiere de: c.v 
rab.nicn La. che rimase STA 
veniente fe-.rto iit ll'atte.it.ito 
• era riuscito a .i.i..i*ere l'or 
d u n o oltre -.1 ponichetto» ev.-
tò una .-traje d: ben più pe 
santi proporz-om. 

Per ora i-ono incriminai: 
per l'eccidio di pazza Ar 
naldo: Giuseppe Piccini, de
tenuto A P.acenza. Achille 
Dante, in carcere a Parma. 
mentre u n i comunicazione 
mudiziana e stata notificata 
a Italo Donni (detenuto a 
Trento», a iutante del Piccini 
in numerose rapine. In que 
st; ultimi mesi, .-otto l'accu 
sa ri: faVa testimonianza so 
no finiti in carcere Eleono
ra D'Alleva, un'amica di Achil 
le Dante, di 31 anni ; Franco 
Calve-i., un giovane estremi
sta d: destra di Fiero (Brc 
sc.at. 

Carlo Bianchi 

REGGIO E. — Donatello HA. 
labcn.. 3-ì acini, g.a dir.zente 
della fodeiazicce provinciale 
del MSI d. Pa .ma. è stato 
t ra t to .n arresto sabato not
te assiemo ad altri due noti 
fascisti pamicnsi. Bruno 
Spotti e Roberto Occhi, m re-
laz .c ie alle indag.n: s.ull'as-
sass.nio dello studente Alce-
ste Camp.» ni le. un militante 
di «Lotta cmt .nua >» che fu 
rinvenuto ucciso a r.vo'/ella-
te. sul j re to del fiume Er.za, 
all'alba del 13 mu-rr.o 1075. v; 
Z:'.:A del.e elez.cn. amm.n.-
strati ve. 

Il iiMììiino r . -erbj eirc.n 
ola la decisione d: omettere . 
tre mandai, d. ia t i ara clic 
v•' io ad .ti-er..--. ne.le .r.cl.t 
j . - i . ma. .iiie.vo'io. -ul.V: 
forata e-eojz.one ih . mova

ne .-:.:rìiire Xrn -: couo-.eo-
no : '•eat. ipecif.cat: nell'or-
d.ne di cattura ne e posi.bi
le valutare m « he misura es-
-. .-! rifer..-cc4io alla az.one 
materiale deH'om.e.d.o. Sem
bra comunque che menti e 
Spotti e Occhi abb.ano una 
pos.zione marj .nale rispetto 
al nucleo deH'nchieìta. l'ar
resto d: B.ì.latxxi. po=sa in
vece rappre.-cntare un im
portante momento di svolta 
nel ì'.n da gin e. 

Balla ben: era ma stato fer
mato t .n qaeli'oceaì.one z'.: 
altri due erano stati asco.ta 
ti :n ve-te d: testimoni» co 
me autore della lettera. f:r-
nu ta « Lemone Eurom •> cor 
'a q'ia.e era --tato r.ven.i•...-. 
*o l'ai-.i-.-.n.o dello ;t idea
te 

Condannati all'ergastolo 
gii « amanti diabolici » 

TORINO Dopo oine undici ore di camera di cons.sl.o ì 
giudici deila Corte d'assise di Torino, hanno condannato 
all 'erganolo gli «.amanti diabolici >• Franca Ballerini e Paolo 
Pan. .iccus.itì l'una dell'orme.dio del m a n t o Fulvio Madia 
cani, in concorso con il Pan : e l'altro anche dell'omicidio di 
Giovanni La Chioma, avvenuto per coprire il primo delitto. 
La stessa condanna aveva chiesto la pubblica accusa. Inoltre 
Tarcisio Pan. fratello di Paolo, è s tato condannato a 23 anni 
e undici mesi di carcere, per concorso nei due omicidi. Il 
quarto imputato innne. Germano La Chioma, cupino della 
seconda vittima, e stato condannato a 6 anni e 6 mesi di 
carcere. Il pubblico m.mstero ne aveva chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Durante la lettura della sentenza che condannava all'er 
Castolo i due imputati maggiori, il pubblico, numerosissimo. 
si è ITAMI ad applaudire e il presidente della corte, dottor 
Pimp.nclli. ha minacciato di far sgomberare l'aula. 

ROMA — Maria Carmen Gar
d a . 19 anni, cassiera in un 
bar di Bilbao. Spagna: per 
amore di questa ragazza uno 
studente libico di 23 anni 
ieri sera ha tentato di dirot
tare un « Boeing 727 » del-
i'« Iberia :> appena atterrato 
all'eroporto intercontinentale 
di Fiumicino. Aveva solo un 
coltello, ma diceva di essere 
imbottito di dinamite. Per 
quasi tre quarti d'ora ha te
nuto in scacco l'intero servi
zio di SiCiiiezza del « Leonar
do da Vinci >. e alla fine è 
stato sopraffatto con uno 
spruzzo d'estintore sulla fac
cia. Il suo obiettivo era uno 
solo: tornare subito in Spa
gna. dove poche ore prima 
era stato costretto a lasciare 
la sua fidanzata. 

Abuaaisha Ah Furgani. na
to a Tripoli ventitré anni fa. 
residente da quattro anni a 
Bilbao per studiare, da tre 
anni sempre accanto a Ma
ria Carmen Garcia. ieri era 
andato a Madrid per chiede 
re al consolato libico che d i 
trovassero un lavoro. Non 
aveva una lira ed era arri 
vato nella capitale iberica 
con l'autostop. I^i liorsa di 
studio del governo libico mi 
era bastata per il primo an
no. noi aveva dovuto sempre 
arrangolisi. Ma al consolato 
ha trovato una delusione bru
ciante: invece del lavoro gì: 
hanno dato un « foulio di via 
obbligatorio». Insomma do
veva tornare in patria subi
to perché indigente. Gli han
no dato anche un bidie t to 
aereo per la linea Madrid-
Roma-Tripoli e l'hnno accom
pagnato all'aeroporto. Quin
di la partenza forzata, senza 
speranza di ritorno, e sulla 
pista del « Leonardo da Vin
ci > il d ramma: un'azione tan
to m-ienua quanto d.sperata. 

Ecco la cronaca. II velivolo 
dell'i Iberia >. con nove mem
bri di equipammo e 78 pas 
seggeri. at terra sulla pi-
Ma « Kennedv < del <. Leo 
nardo da Vinci . alle 18.23 
Scendono tu tu i viassiator. 
t ranne Abu.n-.ha Ali Farja-
n:. che ha 2ia m pugno una 
-ipecie d. pi-tola f.nia di pla-
.-t.ca. dalla quale premendo 
.'. 2r.licito e.it ~> una lama a 
.-catto Lo eludente M a.za e 
si butta contro la porta t h e 
separa la cla.i-c turistica dal
la prima classe. Dà una spin
ta a u n i ho>te.i-. entra nel
la ^aletta, l'attraversa di eor-
.-a e fa :rruz.one nella cabi
na d: pilolasgio. Punta iì col
tello alla gola dei comandan 
t;1 - - M.inrique Ferm.mgna-
t.o Gutierrez. 4? Ann:, spa
gnolo — e detta le sue con
dizioni m .nmeso e .spagnolo: 
-( Fate restare sull'aereo *o'.-
la.lo iì secondo ptìnta e Vn-
'jeqr(T'' di bordo. Chiudete • 
porte',!: e r:part:te Mibi.'o per 
Madi:d. Ho w.a cinturi; ni-
bollila di eso.'o-.'to- ,-e f.o'j 
ubb:d',te mattinino ."< a r . a ' > 

Tra il corr.and »nte e ..» ter 
re di contro, lo comi a., a tir. a 
ton>j'.t."iz.ont' febbrile, mor
ire nell'aerostazione scatta il 
d..- positivo d. s.cure zza. L'a
ree v.or.e c.rcor.d.ito da ajor. 
ti armati d. mitra. Po. v.e 
ne spostato in una pista p.u 
por.fer.ca. Intanto .1 l.b.co 
ms.sif : -• Vog'.o tornare a Ma 
dnd. subito' • Ma il ilio i ra . 
co v.er.e presto >:op?rto m: 
chiedono ri" mostrare la d.-
namile e lu: si rifiuta. Cap.-
scono che e i n bluff e dec-
dono d: sopraffarlo con una 
azione d. forza. Improvvisa
mente il secondo p.'.ota af
ferra l'estintore appeso nella 
cabina d. pilotazmo e fa par 
t.re un setto d: schiumale 
no contro il volto del giova
ne- questi barcolla, perde Tar
ma. viene sp.nto fuori del 
portello e cade tra le brac
cia degli .«centi armati. 

se. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO Due carabinie
ri sono stati assassinati nel
la notte fra domenica e lune
di a Borgo S. Pietro, frazio
ne del comune di Moncalieri, 
nella prima cintura di Tori
no. da uno o più individui 
.ioiine.ii in atteggiamento so 
spetto. Vittime di que.-to nuo
vo. criminale episodio sono 
uh appuntati Giuseppe Ter-
miuiello. 37 anni, e Tonino 
Gubbioni. 31 anni. La spie
tata esecuzione non ha avuto 
te.it linoni oculari e la sua ri-
co-:razione, fatta per ipotesi. 
presenta non jiochi lati oscu
ri. Sono comunque stati ar 
restati, poche ore dopo il 
crimine, tre persone, due uo
mini e una donna, e uno do
d i uomini è fortemente so
spettato di ei.seif» l'autore del 
duplice assassinio. 

•Ecco, comunque, come si 
sarebbero svolti ì latti . So 
no le 2.30 della notte fra do
menica e lunedi. Alla centra
le radio del comando dei 
CC di Moncalieri arriva un 
drammatico messaggio" «Aiu
to. aiuto a Borgo S. Pietro » 
dice una voce d i e è qua.ii 
un rantolo. Con temporanea-
mente giunge alla tenenza e al 
113 della questura di Torino 
una telefonata: « Vicino a 
piazza Benga-ìi aflerma lo 
anonimo telefonista — c'è 
alata una sparatoria ». Il co
mande sa che nella zona di 
Borgo S. Pietro, particolar
mente nota nella mappa del
la delinquenza organizzata 
che imperversa nella metro
poli torinese e nella cintura. 
è in servizio, da due ore, la 
pattuglia automontata degli 
appuntat i Terminiello e Gub-
bioni. Sul pasto, convergono 
decine di volanti della polizia 
e di gazzelle dei carabinieri. 
L'autoradio dei due appunta
ti viene rinvenuta in via Tie-
jxilo. angolo via Cimabue. po
sta di traverso contro un mu
retto di un giardino. Ha la 
portiera destra semiaperta. 
i finestrini abbassati. A bordo 
i due militi, crivellati da col
pi d'arma da fuoco. Il Ter
miniello. colpito da tre pro
iettili alla tempia e al collo. 
è accasciato sul sedile, ormai 
senza vita. Al suo fianco il 
Gubbioni. che presenta nu
merose ferite al torace: mori
rà qualche ora dopo all'ospe
dale delle Molinette. sotto i 
ferri dei chirurghi che tenta
no di salvarlo. Nella zona. 
inizia una minuziosa battuta 
Uno degli abitanti segnala di 
essersi affacciato subito do
po la sparatoria e di aver 
notato un individuo che, do
po aver nascosto qualcosa sot
to una auto parehegdata sul
la strada, è entrato in un por
tone. al numero civico 91 di 
Corso Roma, a poche decine 
di metri dal lucuo del dupli
ce delit 'o La casa indicata 

viene passata al setaccio: in 
un -alloggio abita Concetta 
Nicolcii. 2G anni, nota come 
prostituta. Dice di essere so
la in casa, ma gli agenti sco
prono i-ile c'è anche Carme
lo Puglisi, 40 anni, noto pre
giudicato e. in un'altra stan
za. sorprendono un altro in
dividuo mentre tonta d. na-
.si-oncIer.ii .icipra un grande 
armadio L'uomo ingaggia con 
ì militi una violenta collutta
zione. tenta di raggiungere 
un divano, dove, sotto un 
cuscino, viene rinvenuta una 
pistola « B e l a r d e l l i » 7.65. 

L'individuo \ie-ne immobi
lizzato e a stento salvato. 
mentre viene portato via, (IA 
un tentativo di linciaggio 
da pane della folla che si 
e riunita .sotto il palazzo e 
M'irne le onera/ioni della po
lizia e dei carabinieri Nel 
tumulto, l 'arrestato rimane le
n t o e deve essere ricovera
to all'Ospedale, dove i sanita
ri uh riscontrano un lieve 
stato comatoso e vane con 
tusioni. giudicandolo guaribi
le in o ' to d o m i . L'uomo non 
ha documenti, dichiara gene
ralità che vengono rapida
mente accertate come lalse. 
i suoi connotati non -n ritro
vano nei casellari dei pregiu
dicati della « mala > torinese. 
La sua ìdentiticazione viene 
pertanto ai fidata a.l un «Ma 
me scientilico delle impron
te dieitah, che p.ù tardi per 
metteranno di ident i lua ie 
l'uomo per Salvatore Farre-
F:guoras. di 30 anni, nativo 
di Catania, pregiudicato ]>or 
tentata rapina e detenzione di 
armi. A Roma vengono tra
smessi anche i numeri di se 
rie delle banconote di groiso 
taglio, per un ammontare di 
due milioni, rinvenuti nell'al
loggio della Nicolosi. Ad un 
at tento orarne tecnico-balisti
co vendono sottoposte pure 
due pistole 38 special rinvenu
te sotto l'auto in sosta no: 
pressi della sparatoria: una 
ha il caricatore interamente 
«spa ia to >. all 'altra manche
rebbe solo qualche colpo. Gli 
inquirenti ritengono che sia
no le armi del delitto: ì 
proiettili estratti dai corpi 
dei due sventurati carabinie
ri e rinvenuti sulla gazzella 
sono infatti di calibro 38. 
Sulla dinamica dei fatti re
s tano comunque molti inter
rogativi. Gli inquirenti esclu
dono 1 azguato Si ritiene per
tanto che i due carabinieri 
abbiano notato m via Tiepolo 
uno o p.ù individui e si siano 
avvicinati per compiere un 
normale accertamento. Fer
mata la gazzella, il Terminiel
lo ha aperto la portiera e sta
va per scendere quando è par
tita la raffica di proiettili che 
ha ucciso lui. inchiodandolo 
sul sedile», e il suo compa
gno seduto al posto di guida. 

Ezio Rondolini 

I carabinieri uccisi: Tonino Gubbioni e Giuseppe Terminiello 

TONINO 
GUBBIONI 

ha lasciato 
due bambine 
in tenera età 

TONINO GUBBIONI era 
nato il 0 novembre del HHti a 
Narni (Torni) dove r.siedono 
ancora due sue sorelle. Era en
trato nell'arma nel HWtì e pre
stava servizio a Moncalieri dal 
1975 Da '.) anni si trovava a 
Tonno. Qui aveva conov.oiuto 
Rita Be.isono. che nel luglio 
de! '73 era diventata sua mo
glie. Aveva due bambino: Gen-
ny di 3 anni e Stefania di 20 
mesi. Abitavano m una caset
ta a Villardora. noi pressi di 
Avighana. Con loro risiedeva 
.1 suocero invalido. Ogni gior
no Ton.no Gubbioni poi corre
va più di 40 chilometri p.*r io-
carsi a prestare servizio a 
Moncalier.. 

«Con noi non parlava ma: 
de. suo lavoro » da e la modio 
Rita, che troviamo circondata 
<\.\ v.c.ni o familiari nella sua 
casa di Viliardor.i. « Non rie
sco ancora a immaginare co
nio abbiano potuto ammaz
zarlo -- riesco ancora a dire 
— Tutto quello che so l'ho lot
to dai giornali ». 1! marescial
lo Abate, silo collera di lavoro 
a Moncalieri. parla di iu. e 
di Giuseppe Terminiello tome 
di due ottimi elemenM. molto 
esperti e scrupolosi nel loro 
lavoro. 

GIUSEPPE 
TERMINIELLO 
dal Sud a Torino 

con i genitori 
e cinque fratelli 
CiIUSEPPE TERMINIELLO 

ora n.ito ad Alv.gna (Caserta» 
il 13 febbraio HMÒ. Spesato dal 
lOò'J con Adriana Maitin. la 
scia due lig.r Giovanni di 7 
anni ed Emanuele di 4. Fra 
entrato nell'arma de: c.uab.-
nieri nel lDtil» Dopo aver pre
stato .servizio a Toi.no. ora 
slato iiastoi'.to. nel 1!>72. a 
Monca!.eri. dove al i tava con 
la famimi.i in V.A Cavour 22. 
Si era distinto, m pa-sato. 
nello cat tuia di esponenti dei 
la malavita locale I vicini ri: 
casa, nell'edificio popolare nel 
quale ab.tava. lo de.it m o n o 
come una brava persona, so 
fievole. .(Aveva ottimi rup 
porti con n u l i " dicono ì s/ 
gnon Labairio. che abitano 
nell 'appartamento d: fronte a 
quello della lam.gli-.i Termi-
niello. Giuseppe proveniva <\A 
UIÌA fami mia di li lriitelh. tut
ti immigrati a Torino. La ma 
dio Maria Macrò. aftranta da'. 
doloro, trova a stento la for 
/A | x r parlare. « Me l'hanno 
ucciso come un t a n e » r.esce 
a diro e scopp.a in lacrime 
Uno dei fratelli che >n pa>sa 
to aveva anche lui prestato 
servizio nell'arma de. carab: 
meri dice: «Lasciateci chius. 
nel nostro dolore •*. 

Incredibile commento 
del Giornale Radio 2 

ROMA - - I! vicepresidente 
della commissione rii vigi
lanza sulla RAI-TV. sen. Zi
to (Psii. ha scritto al presi
dente sen. Taviani invitan
dolo a mettere all'odg della 
prossima riunione della Com
missione l'incredibile com
mento Tatto da un redattore 
del GRU di ieri mattina alle 
8.30 sull'uccisione dei due ca
rabinieri di Torino. 

Il sen. Zito lui latto, ieri. 
la seguente dichiarazione: 
« Il GR2 delle 8.30 di stamane 
ha dato notizia della ucci
sione di due carabinieri, av
venuta a Torino. Alla notizia 
il redattore ha fatto seguire 
un commento, nel quale si at
tribuiva in sostanza alle for
ze di sinistra, oltre che agli 
extraparlamentari , la respon
sabilità morale e politica del 
delitto, nonostante risultasse 
peraltro dalla stessa versione 
fornita dal GR2 che si trat
tava, con ogni probabilità, di 

un episodio di criminalità 
comune >. 

Vale la pena di riferire te 
stualmenie — ogni common 
to sarebbe superfluo - - quali 
to è stato detto, ieri al GR2 
«Non si orano ancora spenti 
gli echi dei rincorsi ilei 1. 
maggio, nei quali sindacalist. 
e politici avevano ribadito 
ancora una volta l'esigenza 
di contrastare la violenza. 
od ecco la pronta rispnita 
della criminalità alle tioppc 
parole: pochi colpi di arma 
da fuoco hanno falciato due 
carabinieri, quegli stessi ca
rabinieri che difendono lo 
Stato, ma che la retorica di 
sinistra ha dipinto per anni 
come il baluardo della rea
zione e che gli ultras di oggi 
definiscono con le scritte sui 
muri e nod i slogan gridati 
in piazza come il nemico da 
battere. Tanto odio semina
to dà i suoi frutti, pur
troppo ». 
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In vacanza 
hai il tempo per pensare 

anche alla salute 

Terme di Romagna 
P r e v e n i r e i mali è meglio che curarli. 

Questo è lo spirito con cui presentiamo le nostre Terme. 
Sulla costa e nell'entroterra romagnolo vi sono 9 

Stabilimenti Termali modernissimi, attorno ai quali sorgono centri attrezzati 
per il turismo, il riposo e lo svago: Riolo, Brisighella, Cervia, Castrocaro, 
Bagno di Romagna, Fratta, Riccione e i Centri Talassoterapici di Punta Ma
rina e Rimini. 

L e T e r m e d i R o m a g n a sono una possibilità offerta a 
tutti i turisti di rimediare ai danni fisici di un anno di lavoro e di vita sedenta
ria, senza costituire un'alternativa alla vacanza ma un motivo in più per spen
derla bene. ' *• i* 

Cornacchio 
Lxfc Ferraresi 

Ravemae 
le sue Marine 

Cervia-
HlanoManturu 

Cesenatico 
GatteoMare 

San Mauro Mare 
Bdiana 

Igea Marna 
Rimini 
Ricoone 

Mtsano 
Cattolica 

PEGO'.E ÉM LlA/SiOVAG".* 
CONSORZIO PER LA PROW02 CNE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA D! EWILIA/ROVAGNA. 
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\ Non solo mare 
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